
Dichiarazioni occasionali di varie persone sull’attività del critico d’arte Luciano Marucci  

 

Arcangeli Maurizio, artista  

 

Caro Luciano,  

[…] 

Trovo molto bella e sincera l’introduzione alle interviste pubblicate su “Juliet”, e ti ringrazio di tutto 

quello che hai scritto. 

[…] 

Ti ringrazio di tutto ma specialmente della partecipazione che crea il tuo testo per il lettore, non 

tutte le persone che scrivono sono capaci di creare questa situazione e sensazione partecipativa. 

[…] 

Con grande affetto e stima  

Maurizio [Arcangeli] 

email del 29 dicembre 2022 

 

 

Bacigalupo Massimo, regista, saggista, critico letterario e filmmaker 

 

Caro Marucci, 

grazie per Juliet 180 con la bella intervista a Leonardi. 

Magari un giorno organizzerà anche una retrospettiva di noi moschettieri. 

Cordialmente, 

mb 

email del 30 gennaio 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 180, dicembre 2016] 

 

 

Busetto Giorgio, direttore Fondzione Levi di Venezia 

 

trovo bellissimo il lavoro sugli archivi  

spero continui a lungo e si dilati il più possibile 

complimenti! 

email del 23 novembre 2018 

[In relazione al mio servizio uscito su “Juliet” n. 190, dicembre 2018] 

 

 

Ceccobelli Bruno, artista 

 

Caro Luciano, 

ti ringrazio per questi tuoi scritti che reputo, come sempre, molto interessanti e che ho iniziato a 

leggere... quelli che mi hai già mandato .... un saluto a te Anna a presto Bruno e famiglia 

email del 7 aprile 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 182, aprile 2017] 

 



Caro Luciano,  

Grazie per le tue attenzioni vorrei poter avere un tuo indirizzo  sicuro per  inviarti due cataloghi uno 

mio è uno di Auro e Celso della mostra che abbiamo fatto l’estate scorsa a  Todi . 

Così conosci un po’ delle ultime mie cose e i primi lavori di Auro e Celso . 

Sei sempre il miglior testimone della nostra Santa arte! 

email del 21 gennaio 2019 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 191, febbraio-marzo 2019] 

 

Caro Luciano, 

siamo stati contentissimi di ricevere la tua meravigliosa intervista .....complimenti per tutti gli altri 

articoli che fai ..... siamo orgogliosi della tua attività  e dei tuoi interessi. 

Sei un grande navigatore! bravo! Quando vuoi venire a trovarci siamo sempre qua e ben disposti, ti 

possiamo anche ospitare. Caterina ci teneva molto a ringraziarti ed augurarti Buon Natale e buone 

feste. 

Gli è piaciuto molto rileggersi e non capisce come ha fatto a rispondere così soavemente; nel 

frattempo anche Auro e Celso sono diventati degli artisti e fanno mostre e vendichiano fanno delle 

sculture performative .... abbastanza forti! 

A presto Bruno e famiglia 

email del 25 dicembre 2019 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 195, dicembre 2019] 

 

 

Ciriaca + Erre, artista  

 

Caro Luciano 

Come stai? come vanno questi giorni difficili? 

Bello il tuo intervento sull’Amacord di Politi, adoro l’opera di Beuys, 

penso che i veri artisti sono una sorta di nuovi shamani e healers. 

Lui è stato davvero un attivista, un visionario, innovatore ed è attualissimo. 

Spero anche io di vederti durante Art Basel,  

se tutto ritorna, nei limiti del possibile e con i dovuti cambiamenti nella consapevolezza umana, 

 alla normalità, dovrei presentare la mia nuova opera in realtà virtuale che ho realizzato per Bally. 

Ti allego qui il mio nuovo Portfolio con nuove informazioni. 

Un caro saluto e a presto spero. 

Ciriaca 

email del 24 marzo 2020 

[In relazione al mio contributo ad “Amarcord” 36 di Giancarlo Politi] 

 

Caro Luciano,  

forza, sono sicura che da questi ‘domiciliari’ saprai tirare fuori qualcosa di molto speciale.  

La tua nuova indagine, incentrata sulla genesi e le dinamiche del processo creativo, la trovo molto 

attuale e profonda, le tue ricerche che fanno sempre la differenza. 

Grazie molte per volermi coinvolgere, stimo molto il tuo lavoro e sono felice e onorata di darti 

il mio contributo. 



È un momento sconvolgente per tutti e sono certa che porterà dei cambiamenti positivi, una presa di 

consapevolezza e di valori abbiamo bisogno di recuperare, ampliando le nostre visioni e 

responsabilità.  

Questi momenti difficili sono anche delle opportunità. Ci insegnano tantissimo e ci aiutano a 

capire, ci mostrano un’altra strada che altrimenti non avremmo considerato e impariamo a vedere 

nel buio quello che con la luce, che a volte abbaglia, non riusciamo a vedere.  

Anche il piccolo seme si tempra e si prepara per germogliare proprio nel buio e nel freddo terreno 

invernale. 

Mi auguro che tutto questo sia l’inizio per un’umanità  migliore ed evoluta. ❤ � 

Io sono a Londra con mio figlio Davide, ancora per poco, stiamo valutando come poter rientrare in 

Svizzera. 

Non so ancora quando potrò rivedere il figlio piccolo Svizzera. Anche mia mamma è da sola a 

Matera e nessuno può farle visita in quanto lei è molto a rischio.  

Per quanto mi riguarda, sapevo che quest’anno sarebbe stato un anno molto difficile per diverse 

ragioni personali, ma non immaginavo quanto. 

Un abbraccio e ti mando tante vibrazioni positive. 

Un caro saluto e a presto 

Ciriaca 

email del 31 marzo 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 197, aprile 2020] 

 

 

Compagnucci Valentina, ricercatrice indipendente di teatro e pratiche performative  

 

Caro Luciano, 

le scrivo anche a nome di Margherita Fiorini e Fulvia Calcagni, co-autrici del testo. 

Ci tenevamo a ringraziarla per averci sostenute in questo primo studio, per i sopralluoghi fatti 

insieme nei luoghi degli interventi della VIII Biennale, per averci aperto gli archivi, e per i dialoghi 

e le chiacchierate. Senza la verifica sul campo che abbiamo fatto con lei, la mappa non esisterebbe. 

Il testo è uscito e volevamo condividerlo, perché fondamentalmente è come se l’avessimo scritto 

insieme.  

[…] 

Un caro saluto, un abbraccio, e grazie grazie grazie per tutto il lavoro fatto insieme! 

Valentina Compagnucci 

(anche per Margherita Fiorini e Fulvia Calcagni) 

email del 17 agosto 2026 

 

 

Cristofolini Leonora, insegnate, compagna di viaggi 

 

Caro Luciano, ammiro il tuo coraggio e ti auguro ogni bene, rasserenato dalle soddisfazioni che sai 

trarre dal tuo lavoro. Io non sono all’altezza di cogliere l’evoluzione dell’arte contemporanea ma mi 

fa sempre piacere ricevere i tuoi scritti. Speriamo di uscire presto da questo buio. Un abbraccio 

email del 27 marzo 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 197, aprile 2020] 



 

 

De Signoribus Eugenio, poeta 

 

Grazie Luciano. Hai una grande forza, oltre che una grande lucidità. Buona domenica, Eugenio 

email del 29 marzo 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 197, aprile 2020] 

 

Caro Luciano, grazie.  Sì, l’ho letto ieri sera dopo un messaggio elogiativo di Pina Guidi..  

Non è un periodo migliore dei precedenti e dunque non sempre posso stare aggiornato. Stamattina 

però desideravo rispondere e mi hai anticipato, come sempre. Ho apprezzato molto il tuo lavoro, 

preciso e scandito nitidamente, la anche la tua premessa, discreta ed esatta. Sono contento dell’esito. 

Solo su qualche risposta avrei potuto dire meglio e di più: ma è un miracolo se in quelle ore ho retto 

alla tua giusta impazienza. È la prima volta che scrivo delle risposte immediate, direttamente al volo 

sul computer, senza  filtri. Alla fine però va bene così. Ti ringrazio di questa esperienza unica, per 

me, e spero che il tuo sforzo sia ripagato con l’approvazione di altri, di tanti altri. 

Spero soprattutto che l’autunno ti porti un po’ di calma. So quello che vivi interiormente, ne 

abbiamo parlato, ma sono stato e sono preoccupato per te, se il ritmo del tuo lavoro rimane senza 

respiro. Ti abbraccio forte, nel vivo ricordo della tua Anna, e ti auguro giornate più serene, tuo 

Eugenio 

email del 2 ottobre 2021 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 204, ottobre 2021] 

 

Condivido pienamente. Né va ignorata o trascurata la tua visione di ciò che è altro dal pur vasto 

campo dell’arte: cioè la tua sensibilità letteraria e poetica. Mi piacerebbe che gli artisti “vedessero “ 

anche questo tuo aspetto...  

Un caro abbraccio, Eugenio 

email del 5 novembre 2021 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 204, ottobre 2021] 

 

Grazie, carissimo Luciano! Approvo tutto quanto scrivi. Tempi difficili nei quali bisogna resistere.   

Tu ne sei l’esempio più chiaro! Personalmente non ho la tua forza, né la tua determinazione. Sono 

un malinconico-depresso che, per rialzare la testa e scrivere una parola, deve ricorrere a energie 

inesistenti. Quando penso a te, penso anche che non devo cedere. Del tuo essere ti ringrazio 

sinceramente, Eugenio 

email del 9 settembre 2025 

 

Carissimo, ho ricevuto il ricordino di Renato. Grazie. Devo anche dirti che è ammirevole la tua 

volontà nel rendere conto della sua esistenza, anche sulla rivista. Dei tanti suoi amici, nessuno ha 

avuto la prontezza o il desiderio di farlo al tuo posto. Sei una persona generosa. Ti ammiro molto. 

Da parte mia, resto inadempiente per quel poco che avrei dovuto fare. Ormai ho rinunciato alle 

poche righe sull’intelligenza artificiale: quello che avevo scritto, ora è pubblicato negli atti del 

seminario di Urbino, tenutosi nel dicembre scorso. Ma non è questa la ragione principale: è che, in 

pochi mesi, la ricerca è avanzata e si è allargata, tanto da rendere inutile ogni sospiro che pare del 

secolo scorso, non di un anno fa. Personalmente, aggiungo che non sto bene. Oltre agli acciacchi 



fisici, sento tutto l’interiore depresso: non solo per il quadro familiare ma anche per quello esterno, 

terribile, ignobile, senza via d’uscita. Spero che tu sia in buona salute e che io la riprenda: allora 

potremo forse collaborare a qualcosa o solo rivederci. Ti saluto molto affettuosamente, con Anna 

sempre presente,  e ora anche Renato. Un grande abbraccio, Eugenio 

email del 20 luglio 2026 

 

 

Dynys Chiara, artista 

 

Caro luciano oggi lo compro e sappi stiamo organizzano la spedizione del mio lavoro da te. Quando 

lo leggerò ti chiamerò grazie un abbraccio chiara 

email del 18 luglio 2014 

 

Caro e carissimo grande Luciano, sono felice che il lavoro ti sia piaciuto. L’avrebbe voluto un 

grande mercante, che sta iniziando a seguire il mio lavoro (poi a voce to dirò) ma gli ho detto che 

era destinato a te. Tu sei bravissimo e precognitivo e ti occupi solo della qualità. Complimenti per il 

lavoro su Tebaldini che stai facendo con tua moglie. Conoscevo già poiché amo la musica. Vedi è 

un destino di famiglia la qualità!!! Io ho appena chiuso questo favoloso stage a Dynamo Camp, che 

dovresti conoscere. Lavorare con i bambini con problemi oncologici dai 9 ai 16 anni mi ha 

commossa e mi ha cambiata. La galleria voluta da Diva Moriani con l’appoggio dell’amico bravo e 

raffinato Marco Bazzini è di grande spessore con nomi importanti. Ti propongo un’indagine con 

mia pubblicazione dei lavori fatti con i ragazzi. Domani ti mando le foto, tra l’altro io ho realizzato 

la prima grande scultura con i ragazzi all’esterno. Tutto il venduto va a Dynamo. I ragazzi sono 

curati da Dynamo come a me non è mai capitato di vedere. Scusa l’entusiasmo ma quest’esperienza 

mi ha colpita tanto!!! Un abbraccio fortissimo e aspetto te e tua moglie presto . Il 13 settembre avrò 

una personale al museo di Lissone. Perché non venite? A presto Chiara 

email del 27 luglio 2014 

 

Caro Luciano,come sempre: bravissimo!!!! Perché non pensiamo qualcosa per Flash Art 

international? Potrebbe essere la tua intervista allargata. Un abbraccio Chiara 

email del 11 ottobre 2014 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 169, ottobre 2014] 

 

 

Fasoli Linda, assistant & Press Officer Galleria Raffaella Cortese. 

 

Caro Luciano, 

Raffaella è stata contentissima dell’intervista. Cito testualmente: sei riuscito a cogliere l’essenza del 

suo lavoro. Ancora, davvero grazie.  

Linda 

email del 8 febbraio 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 2016, febbraio 2024] 

 

 

Foschi Rosa, artista e poetessa 



 

cari marucci, scusate il ritardo, ma sono in una situazione molto pesante e non reggo lo sforzo di 

tutti i problemi, ci ha riempito di gioia l’articolo molto ben fatto e pure peppe morra lo ha molto 

apprezzato- ma luca non sta bene, io idem e questa inutile mostra al macro ci massacra- avevamo 

comunicato che non eravamo in forze per farla. E purtroppo ci tocca farla, il vernissage dovrebbe 

essere il 29 gennaio- ma ...i ma sono tanti..in parte provvede peppe come sponsor, ma solo per rifare 

gli alberi parlanti, hanno chiesto tantissimo e peppe non può fare tutto, altri sponsor non mi va di 

cercarli....e i curatori, sono demenziali nelle pretese e nella lettura dell’opera...in un momento in cui 

abbiamo bisogno di curarci e stare in pace, luca ha delegato peppe a risolvere i vari problemi 

burocratici,ma io spero che succeda qualcosa che annulli tutto,meglio campare un po’ di più..... 

hanno scelto le opere solo anni 70, e non conoscono niente....vedremo che casinotto verrà fuori..... 

intanto prodotto da un amico collezionista, in tiratura limitata è uscito l’ultimo libro di luca, 

richiedetelo a morra in regalo, sono due volumetti - dichiarazioni di noetica e un romanzino-scritti 

una vita fa- il risultato è buono- comunque l’ignoranza che c’è in giro fa spavento e non ci sono 

quasi più persone con cui parlare...ma noi viviamo molto ritirati e vediamo pochissime persone---vi 

pensiamo con affetto e insieme abbiamo fatto in passato un bel lavoro--che nessuno potrà toglierci 

con affetto rosa e luca 

email del 7 dicembre 2014 

 

i miei migliori auguri  per un sereno 2019 di salute e vitalità, non scoraggiamoci   

la vita è qui e noi abbiamo vissuto il miglior periodo creativo..... 

oggi tutti pupazzi....tutti imitatori... 

facciamo i nostri libri di amarcord 

e siamo felici 

buon natale buon anno 

rosa e luca 

email del 24 dicembre 2018 

 

caro luciano,  

grazie di tutti gli articoli e dell’affetto e stima per luca, io sono caduta e ne avrò per un mese..... non 

ho quasi nessuno che mi aiuta 

la vita è diventata un inferno ti faccio tanti cari auguri e un abbraccio, 

rosa 

email del 16 dicembre 2024 

 

caro luciano un affettuoso abbraccio e cerchiamo di vivere serenamente. grazie per tutto quello che 

hai fatto per luca-  

ciao rosa 

email del 22 dicembre 2025 

 

 

Foye Raymond, editore, curatore e scrittore americano 

 

Dear Lucian, 



Might you be able to tell me who took this photograph of Jonas? I found it in your interview with 

him, which I enjoyed very much. I would like to reproduce it in Gagosian magazine in an interview 

I have conducted with John Klacsmann, the Film restorer at Anthology Film Archives. 

Thank you very much, 

Raymond Foye 

email del 11 gennaio 2024 

[In relazione al mio servizio uscito su “Juliet” n. 179, ottobre 2016] 

 

 

Gili Angiola Maria, Ufficio stampa Pirelli HangarBicocca 

 

Buonasera Dottor Marucci. Rispondo con imperdonabile ritardo: GRAZIE per la sua attenzione e 

disponibilità e per l’approfondimento dedicato a HangarBicocca e molto gradito da Vicente Todolì 

e da tutto lo staff.  

Un cordiale saluto, Angiola Maria Gili 

email del 3 marzo 2015 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 171, febbraio 2015] 

 

 

Isgrò Emilio, artista 

 

Grazie, Luciano e Annamaria: siete straordinari, vi voglio bene. Emilio 

email del 24 agosto 2016 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, agosto 2016] 

 

 

Korzeniecki Marisa, artista 

 

Grazie Luciano, al solito servizi interessantissimi che aiutano a restare nel contemporaneo in un 

momento (lungo, troppo lungo) dove certa critica fa credere che esista solo il passato! 

Un abbraccio 

Marisa 

email del 25 novembre 2019 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 195, dicembre 2019] 

 

 

Kounellis Jannis e Michelle, artista e la moglie Coudray 

 

Caro Luciano,  

Ti avevo scritto un mail di ringraziamento ma mi accorgo adesso che non è partito . 

Jannis è rimasto molto contento del lungo articolo e della bella intervista, e ti ringrazia de tuo buon 

lavoro, speriamo di rivederti prest , cari saluti a te e a Anna Maria  

Un abbraccio,   

Michelle e Jannis Kounellis 

email del 3 agosto 2016 



[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, agosto 2016] 

 

 

Lissoni Andrea, storico dell’arte moderna, direttore artistico della Haus der Kunst di Monaco di 

Baviera 

 

Caro Luciano, 

grazie molte, molto interessante vedere come i tuoi dialoghi spingano avanti avanti e interroghino 

convenzioni. 

In attach ecco la prima bozza di risposte alla conversazione. A molto non posso o non so 

rispondere, è troppo presto, manca davvero tempo al mio effettivo insediamento ed ho troppo da 

capire ed imparare. 

a presto! 

andrea 

email del 24 novembre 2019 

 

Caro Luciano, 

Buon anno, e 

Che bello, infinite grazie e tutta la mia ammirazione per la tua forza ed energia, 

Andrea 

email del 7 gennaio 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 196, febbraio 2020] 

 

 

Manzoni Gian Ruggero, poeta, narratore, teorico dell’arte, pittore 

 

Caro Luciano giuntomi JULIET. Bel numero e bella inchiesta, anche quella che segue, sulle 

Pratiche Curatoriali. Grazie. 

Un abbraccio grande, da estendersi alla tua signora. 

A presto, confido. 

Gian Ruggero M. 

email del 13 febbraio 2018 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 186, febbraio 2018] 

 

Sei uomo di tempra e di passione, Luciano, quindi è gente come te che fa il mondo, gli altri, si sa, lo 

distruggono. 

Di nuovo un abbraccio. 

Gian Ruggero 

email del 2 marzo 2018 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, marzo 2018] 

 

Grazie Luciano 

è sempre un piacere leggerti. 

Un abbraccio. A presto. 

Gian Ruggero 

email del 26 marzo 2018 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 187, aprile 2018] 



 

Sempre grazie, Luciano, per ciò che di bello e importante ci regali. 

Un abbraccio forte. 

Gian Ruggero Manzoni 

email del 30 maggio 2019 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 193, giugno 2019] 

 

Sempre bravo, Luciano, ho letto il tutto con estrema attenzione.  

GRAZIE. 

Un grande abbraccio !!! 

Tuo con affetto 

Gian Ruggero Manzoni 

email del 28 marzo 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 197, aprile 2020] 

 

Caro Luciano sei sempre un amico stupendo.  

Grazie di questi tuoi PDF. 

A parte là dove appaio, molto interessanti anche i restanti.  

SEMPRE BRAVISSIMO !!! Stai facendo un lavoro memorabile per l’arte italiana e non solo. 

Un abbraccio grande. Spero tu ti sia un po’ ripreso. 

Sempre forza e coraggio, e avanti così, anche in memoria di chi tu sai. 

Gian Ruggero 

email del 18 agosto 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 198, settembre 2020] 

 

Caro Luciano, 

come sempre, anche questa volta hai fatto un ottimo lavoro. 

Stupendo ciò che hai scritto riguardo Munari. 

Belle anche le risposte alle domande inerenti lo stesso. 

Comunque tutto funziona. 

Grazie infinite. 

Un grande abbraccio. 

Gian Ruggero 

email del 1 dicembre 2023 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 215, dicembre 2023] 

 

Caro Luciano 

bellissimo il tuo ricordo di Patella... bello e stimolante, al punto, che mi sono sentito pungolare e ho 

scritto. 

Spero che il mio dire (quel tanto “aristocratico”) non ti inquieti, del resto quando si parla di 

genialità è difficile distaccarsi da un Olimpo. 

Comunque fammi sapere. 

Ti invio anche foto. 

Un grande abbraccio e un 2024 di successi !!! 

Gian Ruggero Manzoni 



email del 6 gennaio 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 215, dicembre 2023] 

 

Grazie Luciano sei un caro amico e una bella e preparata persona. A parte l’amicizia che ti legava a 

lui, giustissimo, in questo momento, ricordare Patella e sua moglie. 

GRM 

email del 7 gennaio 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 215, dicembre 2023] 

 

Numero corposo e oltremodo interessante, Luciano. Sei sempre bravo. 

Un grande abbraccio. 

Gian Ruggero 

email del 5 aprile 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 217, aprile 2024] 

 

Sei sempre più che bravo, Luciano, un grande abbraccio.  

Grazie di per tutto ciò che fai. 

GRM 

email del 8 giugno 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 218, giugno 2024] 

 

Caro Luciano 

sono contento che tu abbia gradito il tutto. 

Grazie infinite per le tue sempre belle e affettuose parole. 

L’antica amicizia che ci lega si rinforza sempre più 

anche se a distanza. 

Comunque ti leggo sempre e nessun altro, come te, in Italia, è costantemente presente interrogando 

e interrogandosi su ciò che è oggi e futuro, in arte e non solo. 

Un grande abbraccio anche per la professionalità che eserciti. 

GRM 

email del 8 settembre 2024 

 

Caro Luciano 

come sempre grazie infinite dell’anteprima. Molto interessante il tutto, anche a seguito della lettura 

degli interventi dei restanti due intervistati. 

In attesa della copia cartacea, ti faccio i miei più sentiti auguri di Buone Feste e ti abbraccio con 

l’amicizia e la stima di sempre. Che tu abbia un 2025 di ulteriore gloria, lo meriti !!! 

GRM 

email del 5 dicembre 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 220, dicembre 2024] 

 

Posso immaginarlo, Luciano. Un ricordo anche a tua moglie, donna che è sempre stata molto 

amichevole e carina nei miei confronti. Stai continuando a fare un ottimo lavoro anche per lei. Di 

nuovo un abbraccio e andiamo avanti, pensando sempre al bello e al pathos che ci guida nell’arte. 

GR 



email del 8 dicembre 2025 

 

Grazie del tutto, Luciano, sei sempre il migliore. 

Un grande abbraccio e Buona Pasqua. 

Gian Ruggero 

email del 31 marzo 2026 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 227, aprile 2026] 

 

Un grande saluto d’affetto, Luciano, io con un qualche problema fisico, ma resisto.   

Sei sempre bravissimo.  

Ho letto riguardo Fofi, che ho incontrato un paio di volte in vita mia, e che ho seguito più per penna 

che in persona, comunque so bene il come la pensasse riguardo certe componenti a noi vicine.  

Bene per le domande.  

In attesa delle stesse ti abbraccio.  

Gian Ruggero 

email del 18 luglio 2026 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 228, giugno 2026] 

 

Molto bene, Luciano, bella l’intervista. Sei l’asso portante di Juliet.  

Un abbraccio.  

Gian Ruggero 

email del 28 settembre 2026 

[In relazione a Testimonianze (I) di Gabriele Perretta su Goffredo Fofi in “Juliet” n. 229, ottobre 

2026] 

 

 

Marucci Giuseppe, Ispettore Centrale del Ministero dell’Istruzione 

 

[…] 

Luciano Marucci è mio cugino, ma è stato anche un idolo della mia adolescenza perché 

rappresentava quello che noi ragazzi di Castel di Lama immaginavamo di poter fare senza riuscirci. 

Sempre alla moda, primo ballerino della Palazzina Azzurra, con tante relazioni e tanti interessi, 

viveva la vita di città, in Ascoli. Io lo vedevo sempre arrivare e partire, con invidia, con la sua moto, 

dalla casa di suo padre, davanti casa mia.  

Poi passarono tanti anni, ci siamo persi di vista e ho ricominciato a  rifrequentarlo dopo che ho 

conosciuto Anna Maria all’Istituto storico di Ascoli e cominciato a lavorare con lei. Il loro 

matrimonio, avvolto un po’ nel mistero, per noi casteldilamensi, si è disvelato ricco di tantissime 

esperienze e maturazioni per Luciano ed Annamaria. […] 

[da “Un ricordo di Anna Maria Novelli”] 

21 agosto 2019 

 

M. G. (II), storico locale, autore del libro su Castel di Lama (AP) 

 

Grazie Luciano dell’importante lavoro che fai di divulgazione.  

Giuseppe 



email del 9 ottobre 2026  

[In relazione alla pubblicazione online della conferenza inedita di G. Tebaldini su Alessandro 

Scarlatti] 

 

 

Minardi Gian Paolo, critico musicale 

 

Caro Dottor Marucci, 

la ringrazio per la cortesia con cui mi invia le sue critiche d’arte, che leggo con grande interesse per 

l’acutezza e la sensibilità che esse lasciano intendere. Anch’io ho sempre guardato a Beuys con 

attrazione – anche per certi riscontri musicali, come quelli con Lachenmann – e insieme con 

sospetto; in ogni modo esperienza imprescindibile. 

Grazie davvero e a rileggerci 

Gian Paolo Minardi 

email del 28 marzo 2020 

[In relazione al mio contributo ad “Amarcord” 36 di Giancarlo Politi] 

 

Caro  Dottore,  

la ringrazio per l’attenzione che continua a rivolgermi con i suoi sempre puntuali interventi, 

testimonianza di una vitalità,  […] 

La ricordo sempre con simpatia sul fondale avvincente dell’avventura tebaldiniana, con tanta 

nostalgia.  

Un caro saluto  

Gian Paolo Minardi   

email del 7 ottobre 2026 

 

 

Morganti Luigi, architetto 

 

Delle vere chicche di contemporaneità, ringrazio caramente e vi auguro un sereno Natale,  

gigi 

email del 4 dicembre 2016 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 180, dicembre 2016] 

 

Gentili Luciano e Anna Maria, non finirò mai di ringraziarvi per i preziosi aggiornamenti che mi 

permettono di avere sempre uno sguardo  

aggiornato sulla contemporaneità e approfitto per formularvi i più sentiti Auguri di un sereno e 

proficuo 2017, 

Gigi Morganti 

email del 7 gennaio 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, luglio-novembre-dicembre 2016] 

 

INFINITE GRAZIE, MOLTO INTERESSANTE !!!!!! 

GIGI 

email del 2 giugno 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, maggio 2017] 



 

Caro Luciano, torno a ringraziarti del bel dono che mi arricchisce e mi tiene informato non poco 

sulle emergenze dell’arte contemporanea. Interessanti i due articoli che ti riguardano con il 

commuovente vissuto di Anna Maria. 

Grazie ancora, 

Gigi 

email del 29 ottobre 2019 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 194, ottobre 2020] 

 

Caro Luciano, ti ringrazio all’infinito per la gentilezza e la generosità che mostri nei miei confronti. 

Anche questa volta ho ricevuto a domicilio JULIET che trovo sempre più ricca e ben curata, i tuoi 

contributi, poi, sempre interessanti, “L’interazione disciplinare” di grande attualità. 

Potrò e saprò mai sdebitarmi? 

Grazie, grazie, grazie all’infinito !!!! 

Gigi 

email del 11 febbraio 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 196, febbraio 2020] 

 

Caro Luciano, puntualmente ho trovato nella cassetta della posta l’ultimo numero di Juliet che, 

come ebbi a dirti, rappresenta per me il fil rouge che mi lega alla critica sull’arte contemporanea 

con informazioni e contributi di notevole interesse. I tuoi articoli, realizzati attraverso interviste a 

storici e critici d’arte, li ho trovati particolarmente incisivi e puntuali in un periodo dove la società 

post-globale deve riflettere su temi legati alla comunicazione legati alla sensibilità di chi opera 

attraverso linguaggi creativi. Insomma li ho letti con piacere. 

Un abbraccione, 

gigi 

email del 3 giugno 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 198, giugno 2020] 

 

 

Nannucci Maurizio, artista 

 

luciano è un piacere leggere le tue riflessioni.... saluti da Firenze, 

mn 

email del 27 marzo 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 197, aprile 2020] 

 

 

Notari Eleasa,  presidente della Fondazione “Romano Notari” 

 

Ciao Luciano, scusa che non ho risposto ma avevo capito che non era urgente, questa settimana 

sono stata a Milano da mia figlia per risolvere alcune cose e sono tornata soltanto ieri sera. 

Ho trovato le riviste di Juliet e ti ringrazio molto. 

L’articolo è molto bello e interessante per capire Notari e la sua arte. È ricco di particolari essenziali 

e strutturandolo per argomenti personali ed artistici si legge molto bene. È come una catena che si 



snoda, anello dopo anello, ogni parte compiuta ed autonoma, ma anche legata all’altra a costituire 

l’interezza della catena stessa.  

Grazie anche per la tua elogiativa introduzione e la chiusura dove parli del primo numero ed anticipi 

l’uscita del terzo. 

[…] 

Grazie ancora e con Valentina faremo un brindisi a tuo nome!!! 

Asa [Eleasa Notari] 

email del 10 dicembre 2025 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 225, dicembre 2025] 

 

Obrist Hans-Ulrich, curatore d’arte, critico e storico dell’arte, direttore artistico delle Serpentine 

Galleries di Londra  

 

Carissimo thanks so much for the amazing photos 

email del 2 marzo 2015 

 

Great article many thanks 

email del 23 febbraio 2018 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Flash Art” n. 337, febbraio 2018] 

 

 

Peretti Paolo, musicologo 

 

[…] 

 

 Al termine di questo impegnativo lavoro non mi resta che ringraziare Luciano Marucci, senza la 

cui costante e intelligente collaborazione non sarebbe stato possibile condurre a termine una simile 

impresa. Egli, inoltre, è stato per me ospite generoso. Un grazie anche a suo nipote Gianluca Silvi, 

operatore del “Centro Tebaldini”, il quale ha saputo applicare a livello informatico i criteri 

redazionali richiesti. 

 Sono felice di aver potuto onorare degnamente la memoria di Anna Maria Novelli, concorrendo 

a realizzare il suo ambizioso quanto meritevole progetto di rendere accessibili agli studiosi e ai 

lettori interessati i contenuti del carteggio Tebaldini-Pizzetti: ricca miniera di testimonianze 

dell’intenso rapporto umano e artistico intercorso nell’arco di oltre mezzo secolo tra il Maestro e 

l’Allievo, a sua volta divenuto Maestro. 

Ascoli Piceno, giugno 2023 

Paolo Peretti 

[Tratto dal libro sul carteggio tra Giovanni Tebaldini e Ildebrando Pizzetti in corso, di cui Peretti 

era revisore] 

 

Perretta Gabriele, storico, critico e curatore indipendente d’arte contemporanea, saggista, 

docente universitario 

 

[…] 

 



Passiamo ad altro. Condividi le considerazioni esposte nel servizio che gli ho dedicato su 

“Juliet”? 

Condivido profondamente l’intento e la sostanza del tuo lavoro. Tu e Goffredo rappresentate due 

poli di una stessa resistenza intellettuale, e il servizio che hai dedicato a lui su “Juliet” ne è la 

riprova. Le tue parole non sono solo affettuose, sono analiticamente potenti; la tua scrittura ha il 

pregio di non nascondersi dietro tecnicismi di facciata o gerghi accademici sterili, ma di accogliere 

la sfida del pensiero critico con un calore umano che oggi è valore raro. È un coraggio civile che 

riconosco e sostengo, specialmente in un momento storico in cui la neutralità è troppo spesso 

confusa con l’obiettività, mentre la neutralità, di fatto, è quasi sempre una complicità con lo status 

quo. 

21 giugno-11 luglio 2026 

 

[…] 

 

[da “Juliet” art magazine n. 229, ottobre 2026] 

 

 

Pignotti Lamberto, scrittore e poeta visivo 

 

Caro Marucci,  

Grazie! Mi è arrivata “Juliet” con la mia/tua intervista e con altri densi scritti impostati su un 

presente in divenire delle arti che mi interessa e mi stimola molto. E come vedo interessa e stimola 

molto anche te. Dovrò rileggermi meglio gli spunti multimediali e plurisensoriali  che in vario modo 

emergono, non solo in questo fascicolo. Crisi a parte, ci si sta accorgendo che la presunta morte 

dell’arte era una bufala conclamata ma bene orchestrata da necrofili critici che intanto 

sopravvivevano alimentando una simile paura. 

Grazie ancora; a presto e davvero un cordiale buon lavoro  

Lamberto Pignotti 

email del 9 gennaio 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 196, febbraio 2020] 

 

 

Pirri Alfredo, artista 

 

Luciano  

Grazie 

Immagino tutti gli sforzi..  

Però quello che fai tu si distingue dal resto ed è risaputo 

Oggi stesso faccio mettere la comunicazione sulla mia pag Facebook da chi se ne occupa 

Ti abbraccio e a sentirci nei prossimi giorni 

email del 20 aprile 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, aprile 2020] 

 

 

Politi Giancarlo, editore, critico d’arte e poeta 



 

Queste situazioni sono cicliche. E poi oggi, specialmente con l’Europa, non ha senso parlare di 

artisti italiani. Come vedi, purtroppo, il mondo è globalizzato. Se dovessi passare mi farò vivo. Un 

caro saluto. Giancarlo  PS  Da settembre mi aspetto qualche proposta. 

email del 14 luglio 2010 

 

Luciano,  

scusa, abbiamo avuto giorni un po’ agitati. Vedo solo ora la tua intervista con Calvesi. Molto bella, 

complimenti. Anche se trovo esagerato il suo egocentrismo e il suo vittimismo per il Centro Sud. Io 

invece ritengo che gli artisti di Roma hanno sempre avuto (giustamente) fortissimi riconoscimenti, 

sia critici che di mercato: Pascali, Kounellis, Schifano, De Dominicis, Gnoli, per non parlare di 

Burri, Dorazio). Milano ne ha avuti meno, credo (Fontana, Castellani che però da sempre vive 

vicino  Roma, recentemente Bonalumi: e naturalmente Cattelan, ma più americano che milanese, 

l’americana Vanessa Beecroft, ora un po’ in ombra, ecc.). Comunque la intervista è bella e ad un 

ottuagenario come Calvesi (tra poco, ahimé anche noi) si perdona molto. Ora chiedo a Samuele 

come mai non ha scaricato le foto. Ma ti ripeto, stiamo vivendo un momento abbastanza agitato. 

Grazie e un abbraccio. 

Giancarlo 

PS  Non so sew riusciremo a pubblicare la intervista sul prossimo numero, quasi tutto dedicato alla 

Biennale. Ma io insisterò. 

email del 27 marzo 2013 

 

Caro Luciano, 

Grazie a te. Le tue interviste sono bellissime ed esaurienti. 

Perché non le raccogli in volume?  

Un peccato vadano disperse. 

Celant è un osso duro, lo conosco bene. 

Buon week end e buone vacanze. 

Giancarlo 

email del 11 luglio 2013 

 

Caro Luciano,  

a Basilea era difficilissimo anche per me incontrare Gea. Purtroppo essendo quasi sola ormai nelle 

relazioni internazionali (con artisti, critici e curatori, galleristi, collezionisti, ecc.) lei è presissima. E 

purtroppo questi protagonisti che lei deve incontrare o misurarsi, sono cresciuti tantissimo (in 

quantità e qualità e soprattutto prezzi)  rispetto ai tempi nostri. Pensa, due settimane fa lei è andata a 

New York (dove peraltro gestisce una piccola galleria in condivisione con la francese 

Balice/Hertling: una mostra loro, una mostra lei. Da New York è volata a Pechino da dove è tornata 

ieri. Sabato parte per Los Angeles da dove tornerà dopo il 20 di agosto, per visite agli artisti  (Sam 

Falls, Kaari Upson, Jordan Wolfson, Christian Rosa, Kour Pour, Dianna Molzan, Amy Yao, Ryan 

Trecartin, oltre a John Baldessari, Paul Mac Carthy....). Dalla Cina, un ottimo sponsor, le ha chiesto 

di creare un sito di Flash Art in cinese. Io (che ormai sono più di impaccio che di aiuto), impazzirei. 

Infatti il mio ruolo in azienda è sempre più defilato e ormai relegato solo a Flash Art Italia. La Gea 

compera opere (che rappresentano una importante fonte di sostentamento per l’azienda), si occupa 

insieme a Michele d’Aurizio dei contenuti, coordina l’ufficio pubblicità e ne vende lei stessa. Pur 



abitando a casa nostra (molto grande per fortuna, oltre 500 m) la vedo raramente: perché sempre in 

viaggio o con orari per me impossibili quando è con noi. Ecco, questo per spiegarti come mi hanno 

pensionato (d’altronde non ce la farei più ormai a seguire il jet set dell’arte internazionale, dove se 

non conosci l’inglese meglio della tua lingua, sei fuori). Dunque io mi trascino con il mio obsoleto 

bagaglio, seguendo un po’ i vecchi amici e un po’ cercando di capire il nuovo. Cosa alquanto 

difficile, peraltro.... 

Le tue interviste sono molto belle ma ormai abbiamo quasi esaurito lo spettro dei nostri interessi. 

Chi c’è rimasto? Avevamo parlato di Sargentini o mi sbaglio? E come artista, chi rimane? 

Tu ricevi Flash Art international? In caso negativo te lo faccio avere subito. Così vedi la differenza 

di freschezza tra il mondo e l’Italia. 

Se passate a Milano fatemi un cenno. E in agosto noi saremo in Versilia, verso Pietrasanta. Caso 

mai doveste venire, chiamatemi, vi inviterò a cena a Pietrasanta, ormai diventato un centro estivo 

tra i più curiosi in Italia. 

Un abbraccio. 

Giancarlo   

email del 22 luglio 2014 

 

Luciano,  

se ho ottenuto qualche risultato nella vita è stato a causa della mia umiltà personale, cercare sempre 

di rendermi conto dei miei limiti ed ascoltare i più bravi di me. Ora sento e avverto che i nuovi 

tempi non sono più per me: sia per una mancanza di cultura adeguata (perfetta conoscenza 

dell’inglese e del web, senza cui non vai da nessuna parte: invece quando sono partito, con il mio 

inglese da italiano, ero un privilegiato), sia per un difetto di energie che ti impongono di essere oggi 

qui, domani a Singapore, dopo domani a Città del Messico. Mentre negli anni 60’, 70’, 80’, 90’, 

bastava andare a New York due tre volte l’anno, avere amicizie di livello e tornavi in Italia con due 

anni di vantaggio su tutti. Oltre a questo aggiungi anche una mia reticenza nei confronti dell’arte di 

oggi che mi porta a dire che molto è stato già fatto, mentre l’arte contemporanea non vuole 

memoria. Gea invece è velocissima, capta tutto e subito, come molti giovani, senza memoria. 

Ricordo che quando aveva 13 anni e frequentava la scuola inglese le chiesi: ma tu conosci Byron? E 

tu conosci Bjork, mi rispose. Ecco la differenza: oggi non è necessario conoscere Byron ma 

indispensabile conoscere Lady Gaga, Miley Cyrus, Katy Perry, Rhianna, Pharrel, Jay Z, James 

Franco: le cui relazioni con l’arte contemporanea sono più importanti di quanto si potrebbe 

ipotizzare. 

Certo, le condizioni di salute incidono, la difficoltà a seguire tutto (compresa la partecipazione ai 

tanti parties sino alle 4 del mattino) ti fanno diventare sempre più spettatore e meno protagonista. 

Ma anche la elasticità mentale ridotta (che pure io credo ancora di possedere più di tantissimi altri) 

ti impedisce di entrare nel cuore dell’arte di oggi. 

Dunque il confronto diretto  (e io a contatto quotidiano con Gea non posso evitarlo) con le nuove 

generazioni super informate e super veloci, impongono un po’ di umiltà e qualche passo indietro. E 

chi non capisce questo è solo un povero illuso. 

Cari saluti. 

G[iancarlo] 

email del 23 luglio 2014 

 

Caro Luciano,  



grazie, sono curioso di leggere la intervista. Per lo spazio vediamo. Purtroppo abbiamo spesso a che 

fare con personaggi di forte spessore ma gli spazi sono sempre più ridotti. […]  

Frieze? Dipende da come mi sentirò. In questi ultimi mesi (compresa Basilea) non sono stato molto 

bene per una artrite reumatoide molto aggressiva e che talvolta mi impediva di camminare. Da due 

giorni sto molto meglio, vediamo. Il mio sogno è di tornare ancora a New York e a Londra: 

vediamo se riesco a realizzarlo. Purtroppo, come mi diceva un mio guru, da una certa età, domani 

sarà peggio di oggi. 

Un abbraccio. 

g[iancarlo] 

email del 11 settembre 2014 

 

Caro Luciano,  

complimenti per i tuoi interventi in Juliet. Puntuali e attuali. Bravissimo. Noi purtroppo non 

possiamo ospitare più di un intervento “storico” a numero, perché altrimenti il target dei nostri 

lettori si alzerebbe a dismisura. Però non voglio perdere questo rapporto che per me è stato 

importante, anche se mia figlia Gea e il mondo sono proiettati verso altri orizzonti.  

Penso ci incroceremo sia a Venezia sia Basilea. Tu sei molto previdente a prenotare per tempo. Io lo 

faccio sempre all’ultimo momento rischiando di alloggiare a 50 km, come è sempre accaduto. Ma 

con la macchina e con una coppia di amici che all’occorrenza mi aiutano nella guida, spesso scelgo 

un bell’hotel in una stazione termale, con Spa, piscina, massaggi, ecc. Sto onorando questi 

appuntamenti con un po’ di calma e se possibile crogiolandomi in un po’ di benessere. Una 

colazione a bordo piscina e una bella nuotata prima di arrivare a Basilea, mi aiutano a superare lo 

stress e le fatiche della giornata. Anche se ora vado meglio perché dopo i due interventi all’anca 

dello scorso anno, la mia deambulazione è nettamente migliorata. Però dopo qualche ora di fiera mi 

capita di stancarmi e io, dopo aver partecipato a tutte le edizioni di Art Basel, sin dalla nascita, 

cerco di prendermela calma e mando avanti i miei collaboratori e osservatori. Tu affermi che l’età 

non conta: apprezzo il tuo ottimismo (un mio amico mi dice per autoconvincersi: comportiamoci 

come se fossimo immortali) ma io mi trovo in difficoltà anche con l’arte di oggi. Se non avessi quel 

grande allenamento visivo e mentale a cui sono costretto per non soccombere ma soprattutto una 

moglie di quindici anni più giovane e una figlia più giovane di oltre quaranta anni, mi troverei 

veramente senza riferimenti. Io mi sono sentito in presa diretta con l’arte povera, la 

transavanguardia sino ai Neo Geo (Jeff Koons, Peter Halley) e poco dopo: poi ho avuto bisogno di 

protesi più giovani. Non sono come Sargentini (o Toselli) che pensano di essere ancora sulla cresta 

dell’onda e di fare testo e fanno delle scelte artistiche da dilettanti presuntuosi (vedi con Luigi 

Puxeddu da parte di Sargentini e ora ripreso da Toselli, che mi sollecita un interesse che non posso 

avere). Questo per dirti quanto sia difficile seguire l’arte attraverso molte generazioni e come mai 

da incendiari si diventa pompieri.  

Ma tiremm innanz! 

Un caro saluto. 

Giancarlo 

email del 22 febbraio 2015 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 171, febbraio 2015] 

 

Caro Luciano, riusciresti a scrivere un testo di 600 parole in ricordo di Enrico Castellani?  

Mi fai sapere? Grazie. Giancarlo. 



email del 14 dicembre 2017 

 

Caro Luciano, gli anni pesano e quello che una volta era un semplice raffreddore ora diventa 

bronchite cronica. A te invece complimenti per ciò che scrivi. Pochi in Italia hanno questa lucidità e 

competenza. […] 

Cosa posso aggiungere? Cerchiamo di tirare avanti senza essere nostalgici. È la sola cosa che ci 

resta. Un abbraccio a te e Anna Maria.  G 

email del 2 aprile 2019 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 192, aprile 2019] 

 

Caro Giancarlo [Politi], non ci siamo più sentiti. L’anno scorso ti avevo cercato ad Art Basel, ma al 

tuo stand mi dissero che non eri andato. Poi ultimamente non ho più ricevuto gli “Amarcord”. 

I tuoi collaboratori forse hanno perso il mio indirizzo. 

Cari saluti e auguri di ogni bene anche ai tuoi cari. 

luciano marucci 

 

PS: Recentemente, purtroppo, ci ha lasciato in nostro grande Pio [Monti]. Su “Artribune” ho letto 

anche bei ricordi su di lui. Io il giorno 13 di questo mese compio 87 anni. Cerco di resistere, ma è 

dura… 

 

Caro Luciano, […] Non ho scritto più gli Amarcord da qualche mese. Mi dedico soprattutto al mio 

nipotino Lev, […] non ho molta voglia di scrivere. Io ti ammiro per la tua determinazione e lucidità. 

Siamo rimasti in pochi lo so, e ogni giorno saremo meno. Ma da quando è nato il mio nipotino sono 

pieno di altri interessi.   

Ho saltato Basilea, per la prima volta dall’inaugurazione. C’è sempre una prima volta, in tutto.  

A te un abbraccio e tanti complimenti.  

Giancarlo  

email del 8 dicembre 2022 

 

 

Pusole Pierluigi, artista 

 

Ciao Luciano ti ringrazio per la bellissima recensione penso tu abbia colto perfettamente  

il senso dei miei ultimi lavori. 

Come quasi sempre i lavori non hanno un titolo particolare ma sono indicati da una sigla 

in questo caso   SP/15 . 

Ciao Pierluigi 

email del 16 febbraio 2015 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 172, aprile 2015] 

 

 

Quaini Stefania, assistente scienziato Sabatini Riccardo 

 

Luciano,  



la ringrazio anche a nome di Riccardo per averci inviato l’intero articolo e mi permetta di 

complimentarmi per calibro ed eterogeneità delle figure intervistate mettendo il lettore nella 

condizione di costruirsi, grazie anche alle risposte alla stessa domanda, un personale pensiero 

riguardo il tema. 

Ho particolarmente apprezzato la visione di Gioni 

Buon lavoro, 

SQ [Quaini Stefania] 

email del 1 giugno 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 183, giugno 2017] 

 

 

Sargentini Fabio, performance artist, regista, scrittore e gallerista 

 

Caro Marucci,   

eccoti le mie risposte scritte. Ho accorpato le tue domande per quanto mi è stato possibile. Ora 

lavoraci tu in modo da armonizzarle meglio con le mie risposte. Non è stato facile perché il numero 

era veramente alto. Comunque hai toccato molti argomenti e la cosa mi è servita da stimolo. Sono 

contento di come l’intervista è venuta, spero che piaccia anche a te. Mi sembra che abbia un certo 

pepe.  

Ho preso tra le mani l’ultimo numero di “Flash Art” con la tua intervista a Chiara Dynys. Ci sono 

anche altre interviste. Tutte hanno più o meno a disposizione 3-4 pagine. Non è solo una questione 

di spazio ma la mia storia vorrei che avesse una collocazione adeguata nella rivista. Io credo che 

Politi, se legge il testo fino in fondo, si renderà conto che deve valorizzarlo e porlo nella giusta luce. 

In fondo prendo posizione su diverse questioni e dò giudizi franchi su addetti ai lavori autorevoli. 

Che ne pensi? Vuoi che scriva anche io a Giancarlo ad un certo punto, quando abbiamo la versione 

definitiva?  

Se non ci viene dato lo spazio giusto è meglio non pubblicare su “Flash Art” ma non credo che si 

arriverà a questo. Le immagini le abbiamo scelte ma per la loro pesantezza ti verranno inviate 

tramite Wetransfer da domani in poi.  

Buon lavoro e fatti vivo,  

Fabio Sargentini 

email del 4 settembre 2014 

 

Caro Marucci,   

Lambarelli finalmente mi ha portato un paio di copie di “Arte e critica” dove compare la nostra 

intervista. La quale intervista, l’ho riletta oggi, è molto buona e dato che è leggibilissima sono 

sicuro che è un bene che sia stata tradotta in inglese. Non mi aspettavo che il testo di Roberto fosse 

così lungo, addirittura più del nostro. Il vantaggio è che lo spazio è raddoppiato e anche il numero 

delle immagini. Forse il mio ritratto sarebbe stato meglio un po’ più sintetico. Non faccio altri 

commenti. 

Per questo oggi ho riletto la nostra intervista e mi sono consolato: è proprio buona. Non so quando 

la rivista ti arriverà materialmente nelle mani. Comunque è un doppio numero, stampato molto 

bene, e credo che dopo le vicissitudini con Politi possiamo essere soddisfatti.  

Fammi sapere il tuo parere. 

Un caro saluto,  



Fabio 

email del 16 marzo 2015 

 

Caro Luciano, l’intervista con te è stata tra le più belle che abbia fatto. L’ho riletta recentemente.   

Che i nostri auguri di Buon Natale e di Buon Anno ti facciano compagnia a Piceno. A presto.  

Fabio e Elsa 

email del 25 dicembre 2023 

 

 

Scotini Marco, critico d’arte e curatore, direttore Dipartimento Arti Visive e Studi Curatoriali al 

NABA di Milano, direttore artistico FM Centro Arte Contemporanea, curatore 

programma espositivo PAV 

  

 

grazie luciano: bellissima!!! 

email del 31 maggio 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” online, maggio 2017] 

 

bella la tua intervista con il carissimo e straordinario patella! 

email del 18 dicembre 2017 

[In relazione al mio servizio uscito su “Artribune” online, dicembre 2017] 

 

Fantastico Luciano. Super! Magari ci sentiamo x come ricevere una copia in questo disastro. Tu 

come stai? Abbraccio 

email del 27 marzo 2020 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 197, aprile 2020] 

 

 

Senaldi Marco, critico d’arte e filosofo, docente universitario in Cinema e Arti Visive 

 

Caro Luciano,ma pensa, credevo di avertele già inviate - molto belli i tuoi pezzi, ma irresistibile 

quello su Mondino, mi chiedo se fosse più pazzo lui o Schifano......! 

email del 18 marzo 2018 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 187, aprile 2018] 

 

 

Tirelli Marco, artista 

 

Luciano sei un grande !!!!  

Ottimo testo, come sempre e ti ringrazio. 

Lotta per far pubblicare la foto. Se aspetti martedì posso mandartene una ad alta risoluzione.  

Fammi sapere. 

Heidi ricambia con affetto i saluti ed io mi unisco. 

un abbraccio  

Marco 

email del 16 agosto 2014 



[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 169, ottobre 2014] 

 

Caro Luciano,  

ho letto il testo che hai inviato in allegato, come sempre è limpido e suggestivo.. ti ringrazio molto e 

spero di vederti presto, è sempre bello avere tue nuove. 

Un abbraccio 

Marco 

email del 13 ottobre 2014 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 169, ottobre 2014] 

 

 

Vagliani Pompeo, presidente Fondazione Tancredi di Barolo e del MUSLI  

 

Gentilissimo professor Marucci,  

Volevo ringraziarla molto per l’ultimo numero di Juliet; ho letto con molto piacere la terza puntata 

dei dialoghi inediti con Munari e le testimonianze “Munari ieri e oggi”, davvero interessanti e 

ricche di spunti. 

Complimenti davvero per il suo lavoro prezioso.  

Colgo l’occasione per farle i miei migliori auguri per questo inizio anno,  

un caro saluto 

Pompeo Vagliani 

email del 15 gennaio 2024 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 215, dicembre 2023] 

 

 

Valentini Valentina, docente di Arti elettroniche e digitali e di Arti performative, Dipartimento 

Storia dell’Arte e Spettacolo, Sapienza, Università di Roma 

 

complimenti Luciano 

il dossier è molto interessante e lo diffondo... 

v[alentina] 

email del 27 maggio 2017 

[In relazione ai miei servizi usciti su “Juliet” n. 183, giugno 2017] 


